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LA NOMINA. Dopo dieci anni sotto la guida di Sandro Lombardi, la Scuola di polizia di via 
Veneto ha un nuovo direttore. Che intende rafforzare il legame con la città 

Di Rienzo apre le porte della polgai  
Thomas Orlando 

La piscina finora «privata» presto sarà fruibile da tutti i cittadini. 
L’adeguamento sarà finanziato dal Comune. 

Importante rinnovamento al vertice della Scuola di 
Polizia di Brescia. Il nuovo direttore della polgai - 
Scuola di polizia giudiziaria amministrativa 
investigativa - è Bruno Di Rienzo che ieri ha 
ricevuto il testimone dalle mani del dirigente 
uscente, lo «storico» direttore Sandro Lombardi, che 
in dieci anni di reggenza ha contribuito a rendere 
l’accademia cittadina una realtà consolidata e 
riconosciuta a livello nazionale. Un’eredità di grande 
prestigio per il neo direttore Di Rienzo - classe 1961, 
nato a Napoli e laureato in Giurisprudenza -. già dal 
2006 «primo dirigente» della Polizia di Stato e dal 
2007 in funzione alla Questura di Brescia, dapprima 
come dirigente della divisione Anticrimine e poi, in 
veste temporanea, come dirigente della Polizia 
amministrativa e sociale.In provincia di Brescia il dottor Di Rienzo, nell’ambito delle sue competenze, ha 
contribuito a dare nuovo impulso alle misure di prevenzione e ai cosiddetti Daspo, le misure che vientano 
l’accesso alle manifestazioni sportive ai tifosi violenti. Numerosi anche i servizi di ordine pubblico sotto la 
sua direzione: dagli incontri di calcio ai cortei e alle manifestazioni studentesche.La brillante carriera di Di 
Rienzo proseguirà ora con un incarico di prestigio per tutta la polizia bresciana. Perchè grande è il valore 
della polgai di via Veneto, accademia che ogni anno prepara centinaia di giovani a intraprendere una carriera 
da professionisti nella Polizia dello Stato, allievi provenienti da tutta Italia che frequentano i corsi di 
formazione nazionale abilitanti al corpo.Ogni corso di formazione dura dodici mesi, durante i quali gli allievi 
svolgono una completa attività formativa, sia teorico-giuridica (comprendente diritto e procedura penale, 
legislazione di pubblica sicurezza, apprendimento della lingua inglese e dell’informatica) sia tecnico-
operativa (uso delle diverse armi, tecniche d’investigazione, difesa personale e di guida, educazione sanitaria 
e primo soccorso). «La scuola polgai ha una grande tradizione che intendo perseguire e, se possibile, 
migliorare nel solco del lavoro eccellente già svolto dal mio predecessore Lombardi». afferma il neo 
direttore Di Rienzo, che in merito alle strutture della scuola annuncia importanti novità per quanto 
riguarda la piscina, autentico fiore all’occhiello dell’accademia, che nei nuovi piani concordati con il 
Comune sarà resa usufruibile anche alla cittadinanza. Un’ operazione che comunque comporterà costi 
di ristrutturazione e di messa al sicuro. 

«Aprire le nostre strutture sportive anche ai cittadini è un progetto che piace al 
Comune - sottolinea Di Rienzo -. Proprio in quest’ottica la Loggia si assumerà 
tutti gli oneri della ristrutturazione, per un progetto che, comunque, ha tempi e 
costi ancora da stabilire». In ogni caso la polgai si aprirà alla città. E sarà 
proprio questo uno dei primi segni della direzione di Di Rienzo. 


